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Tombolata
L’iniziativa è organizzata 
dall’amministrazione 
comunale in collaborazione 
con «Felicittà»

Domani, venerdì 26 
gennaio, «Pranzo in Comu-
ne»  a Curno organizzato dal-
l’amministrazione comunale 
e il progetto «Felicittà».   Il 
pranzo, che si terrà al Centro 
polifunzionale Felicittà (via 
IV Novembre 23), inizia alle 
12  e prevede un  ricco menù: 
pizzoccheri alla Valtellina, 
brasato al vino rosso, patate 
al forno, bevande e dolce. Il 
costo è di 10 euro. Dopo pran-
zo, tombolata senza premi in 
denaro.  Per le iscrizioni  tele-
fonare ai  numeri:  351 
8604844 – 389 0604579. 
R. T.

Emanuele Casali

Silenzio. Questa 
spontanea atmosfera di pen-
sosa riflessione ha aleggiato 
tutta sera nell’incontro con 
la straordinaria realtà della 
Casa Amoris Laetitia. Nel 
«profondo silenzio» come lo 
ha colto il parroco don Gian-
domenico Epis, i numerosi 
presenti hanno ascoltato, at-
toniti, le sofferenze che acca-
dono quotidianamente vici-
no a ognuno di noi. Come alla 
Casa Amoris Laetitia appun-
to, a Bergamo, al Conventino, 
dove vita e morte, con prota-
gonisti soprattutto i bambini, 
s’accostano l’una all’altra. 

«Ci avete fatto toccare con 
mano come sia importante 
stare vicino al prossimo. Un 
incontro toccante, emozio-
nante» la conclusione di don 
Epis dopo un’ora e mezza di 
informazioni su bambini con 
disabilità complessa e pro-
gnosi in pausa, ovvero vita 
breve. 

Questi drammi hanno rac-
contato giovedì scorso, nel 
pubblico incontro «La pros-
simità nelle situazioni di fra-
gilità» promosso dalla par-
rocchia, don Alberto Monaci 
direttore della Pastorale per 
la salute, Maria Luisa Galli 
responsabile della casa Amo-
ris Laetitia, Elena Sirtoli ope-
ratrice socio-sanitaria nella 
stessa casa. Che hanno tenu-
to col fiato sospeso, neanche 
un colpo di tosse, il pubblico 
presente nella Sala della Co-
munità con aneddoti di soffe-
renza mitigata dalla speranza 
cristiana. 

«Ci avete fatto compren-
dere la bellezza del vivere cri-
stiano anche dentro la soffe-

Da sinistra: Elena Sirtoli, Maria Luisa Galli, don Alberto Monaci e don Giandomenico Epis

Grassobbio. Le toccanti testimonianze degli operatori della Casa Amoris Laetitia
al secondo incontro organizzato dalla Parrocchia sul nuovo senso di «essere comunità»

renza» l’interlocuzione di 
uno dei presenti. Perché Mo-
naci scuoteva gli animi: «Da-
re il biberon ad un bimbo 
senza una carezza, uno 
sguardo, un sorriso, non ser-
ve a niente. Serve vicinanza. 
La solitudine è uno dei mali 
peggiori. Papa Francesco ha 
detto che la prima cosa di cui 
abbiamo bisogno è la vici-
nanza. Essere comunità 
prossima vuol dire avere oc-
chi per vedere, mani per cu-
rare. Quando mi chiedono, 
don cosa fai? Rispondo, fac-
cio il caffè. Lo prendiamo, e 
comincia tutto: drammi, 
amori, sofferenze, bisogni, 
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delusioni, letizie. Tutti pas-
sano, tutti vedono: occorre 
fermarsi. Oggi una delle cose 
più costose che possiamo da-
re è il tempo, un poco del no-
stro tempo. Far capire all’al-
tro che non è solo: i bimbi, gli 
adulti, questo vogliono». 

«Con i loro occhi, i bimbi ci 
dicono ogni giorno “Amate-
mi”»: così un pensiero di Ma-
ria Luisa Galli. Che racconta 
di una bimba abbandonata, 
accolta nella Casa, e ora ha 
una famiglia. Di un bimbo or-
mai senza speranza, ma i ge-
nitori insistono a non stacca-
re, pur tutti convinti che sa-
rebbe arrivato da noi senza 

vita, invece è vissuto due an-
ni, il tempo per i genitori di 
farsene una ragione». 

Galli parlava sempre con il 
sorriso: «Essere prossimi è 
accogliere. Noi siamo prossi-
mi ai bimbi e alle famiglie, 
anche se è difficile lavorare 
accanto alla sofferenza. Ed è 
faticosa l’impotenza mentre 
quel bambino ti guarda e fa 
capire: basta con le cure, fer-
mati!». 

Elena Sirtoli lavora alla 
Casa: «Qui ho capito quali so-
no le reali priorità. Vivo 
un’esperienza tosta, vedo i 
miglioramenti e i peggiora-
menti dei bambini e li condi-
vido perché è inevitabile af-
fezionarsi. Preparo le pappe, 
ma solo quattro bimbi su die-
ci mangiano per bocca. Quale 
soddisfazione quando il bim-
bo ti risponde e fa capire che 
vuole stare un po’ con te».

Le domande dei genitori 
fustigano ogni cuore, ogni 
mente: cosa abbiamo fatto di 
male? Cosa rimarrà a lei e a 
noi? Posso chiedere un mira-
colo? Perché non stacchiamo 
tutto? Che senso ha tutto 
questo dolore? Alla Casa ci 
sono dieci posti letto per 
bambini malati gravi, in cin-
que anni ne sono stati accolti 
50, e 13 sono morti, una tren-
tina gli operatori specializza-
ti. 

Don Monaci cita Papa 
Francesco che alla domanda, 
perché i bambini soffrono ha 
risposto: «Io non lo so!». E 
racconta: «Un papà mi ha 
detto: don, Maria è stata tre 
ore sotto la croce, noi ci sia-
mo da mesi, quanto dura an-
cora il nostro calvario?».
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Rosciate
Sabato 27 al Cineteatro 
intrattenimento tra musica 
e cabaret in ricordo 
del giovane scomparso

La comunità di 
Scanzorosciate ricorda Filip-
po Giganti, scomparso lo 
scorso anno all’età di 20 anni 
a causa di un male incurabile. 
Un ragazzo d’oro, buono e ge-
neroso, allegro e sportivo, an-
cora oggi nella memoria di 
tutti gli scanzesi. Soprattutto 
i suoi amici, quelli dell’orato-
rio o del centro di aggregazio-
ne comunale, ma anche i suoi 
colleghi di lavoro, in Amazon 
a Cividate, che sabato 27 han-
no organizzato un evento, in 
suo ricordo, dal titolo «Un 
sorriso per Filippo».  

Anticipato da un capillare 
battage promozionale, l’ap-
puntamento è alle 21, presso 
il Cineteatro di Rosciate. In 
programma, uno spettacolo 
di musica e cabaret, a sfondo 
benefico, il cui ricavato (l’in-
gresso è fissato a 10 euro) sa-
rà devoluto, come indicato 
dall’associazione «I sorrisi 
del mondo onlus» di Berga-
mo, al capitolo di spesa per la 
ricerca intitolato proprio a 
Filippo Giganti. 

Sul palco sfileranno il ca-
ratterista e monologhista Gi-
gi Rock, di Zelig e Colorado 
Cafè; i cabarettisti Beppe Lo-
detti e Max Pieriboni, an-
ch’essi protagonisti a Zelig; il 
comico italo-siciliano natu-
ralizzato svizzero Enzo Em-
manuello; e il barzellettiere 
«Ol Morot» (al secolo Giu-
seppe Morotti). 

Tanti artisti, tutti impe-
gnati a far sorridere il pubbli-
co, che si attende numeroso, 
per raccogliere fondi per la 
ricerca. Un’occasione benefi-
ca che è anche l’occasione per 
ricordare il giovane Filippo 
scomparso un anno fa.
T. P

Farsi prossimo nella sofferenza
«Noi vicini ai bimbi malati gravi»

Spettacolo
benefico
«Un sorriso
per Filippo»

Domani 
«Pranzo 
in comune»
a Curno

scerlo e capire come evitare che 
si riproduca: basta una femmina 
fecondata che viene trasportata 
in un’area verde per infettarla». 
La partecipazione alla serata, 
che ha visto la presenza anche 
dell’assessore all’ecologia di 
Curno Fabio Ravasio, è stata più 
che positiva, con molti residenti 
ma anche qualche professioni-
sta del settore che hanno pre-
senziato per informarsi su que-
sta problematica. «Fortunata-
mente a Treviolo, a parte l’area 
del parcheggio di Curnasco dove 
era stato inizialmente scoperto 
il tarlo, non ci sono attivi altri ca-
si riscontrati sul verde pubblico 
– spiega Pesenti –. Nei prossimi 
giorni partirà anche il monito-
raggio da parte dei tecnici regio-
nali per quanto riguarda i giardi-
ni dei privati in un’area di 2 km 
che si estende da dove è il stato 
riscontrato il primo caso. Invi-
tiamo la cittadinanza a collabo-
rare, anche perché l’intervento è  
gratuito, a spese della Regione; i 
contatti sono facilmente reperi-
bili online. Agire tempestiva-
mente  significa evitare che mol-
te piante vengano distrutte per-
ché intaccate da questo essere».
Diego Defendini

tero provoca enormi danni a 
causa delle sue larve, che scava-
no lunghe gallerie nelle piante 
per nutrirsi del legno. A queste si 
aggiungono gli adulti, che pro-
ducono «fori di sfarfallamento», 
aprendo una via d’accesso alla 
pianta a elementi patogeni fun-
gini che portano anche alla mor-
te delle piante. Un piccolo inset-
to che, come visto, può provoca-
re enormi danni se non se ne 
contiene la diffusione: le piante 
infestate, ad esempio, vanno ab-
battute e distrutte tramite ap-
posita procedura ed è prevista 
anche la rimozione delle piante 
appartenenti alle 6 tipologie in-
dicate in precedenza vicine a 
quelle infestate che si trovano in 
un raggio di 100 metri. Proprio 
per questo motivo è nata questa 
serata informativa, dove i pre-
senti hanno avuto modo di capi-
re come riconoscere il tarlo asia-
tico e come combatterlo: diver-
se, infatti, le precauzioni che 
vanno prese per evitare il diffon-
dersi: «Quello del Tarlo asiatico 
è un problema che non va sotto-
valutato - spiega l’assessore ad 
Ambiente ed ecologia del comu-
ne di Treviolo Gianmauro Pe-
senti -. Per questo è bene cono-

Assemblea pubblica
Martedì incontro con esperti 
regionali per fare il punto 
sul coleottero cerambicide 
che minaccia le piante

A Treviolo nella serata 
di martedì 23 gennaio è andata 
in scena l’incontro informativo 
inerente la lotta al tarlo asiatico. 
A partire dalle ore 20, all’interno 
della biblioteca «Lanfranco da 
Albegno», i responsabili del Ser-
vizio Fitosanitario Regionale, 
hanno incontrato la cittadinan-
za di Treviolo e Curno per parla-
re della problematica legata al 
tarlo asiatico, un coleottero ce-
rambicide innocuo per l’uomo 
ma estremamente nocivo per al-
cune piante e che da diversi anni 
sta colpendo anche la nostra pe-
nisola. Da qualche mese, infatti, 
nel territorio dei due comuni 

Treviolo e Curno in allerta
«Attenti al tarlo asiatico»

Un momento dell’incontro pubblico di Treviolo sul Tarlo asiatico 

dell’hinterland bergamasco è 
stata rilevata la presenza di que-
sto insetto in grado di creare 
grosse problematiche al verde 
locale. L’Anoplophora chinensis 
è di origine asiatica e in Europa è 
stato segnalato per la prima vol-

ta nel 1980 e in Italia nel 2000 
proprio in Lombardia dove col-
pisce, in oltre l’80% dei casi, gli 
aceri e a seguire, in maniera mi-
nore, anche altre 5 famiglie di 
piante: salix, aesculus, betula, 
ulmus e populus. Questo coleot-


